
A 
fine dicembre è final-

mente giunta la deci-

sione del Consiglio di 

Stato sul ricorso... 

Esatto, dopo quasi 1 anno 

dall’approvazione del credito 

in Consiglio Comunale, abbia-

mo ottenuto la decisione sul 

ricorso. La decisione è molto 

chiara e sottolinea il corretto 

agire del Municipio. Ora sarà 

finalmente possibile dare av-

vio alla progettazione del risa-

namento delle scuole al Burio. 

E tutte le accuse rivolte al Mu-

nicipio…? 

Il Consiglio di Stato ha rigetta-

to tutti i punti del ricorso e 

spazzato via ogni dubbio. Il 

Governo nella sua decisione 

sottolinea che l'accesso all'in-

tera documentazione è sem-

pre stato garantito e che la 

proposta municipale è stata 

oggetto di un approfondito e 

critico esame, sia della com-

missione della gestione che 

del Consiglio Comunale. Va 

detto che già prima la SUPSI e 

la Sezione Enti Locali aveva-

no, per quanto di loro compe-

tenza, chiarito i punti sollevati 

dai ricorrenti, non rimprove-

rando alcunché al Municipio. 

Non mi spiego quindi un tale 

accanimento. Abbiamo agito 

in trasparenza e correttezza 

durante tutto l’iter. Si possono 

avere opinioni diverse, ma 

credo che tutti siamo eletti per 

lavorare assieme e non per 

passare il tempo a criticare e 

demolire. 

Sarà possibile recuperare il 

tempo perso? 

No, purtroppo abbiamo accu-

mulato un ritardo tale che non 

potremo più rispettare i termi-

ni che ci eravamo posti. Inol-

tre, va detto, le istanze e i ri-

corsi causano costi alla citta-

dinanza, anche solo per la 

mole di lavoro che generano 

all’amministrazione. 

Quali i prossimi passi? 

Appena possibile attribuiremo 

gli incarichi per il rilevamento 

dell’esistente e, contestual-

mente, riallacceremo i contatti 

con i progettisti per avviare il 

progetto di massima. Lo stes-

so sarà poi presentato al Con-

siglio Comunale e, raccolte le 

varie osservazioni, procedere-

mo verso il progetto definitivo. 

Ma perché risanare la scuola? 

Le scuole al Burio si presenta-

no in buono stato e sempre 

ancora confacenti alle esigen-

ze educative. Le 

stesse necessita-

no però di alcuni 

interventi di risa-

namento e questo 

per rispettare al-

cune leggi canto-

nali. In particolare 

prioritario è l’a-

spetto della sicu-

rezza in caso d’in-

cendio, che deve 

essere messo a 

norma. Nel con-

tempo vanno valutati interven-

ti nell’ambito del risanamento 

energetico e per migliorare 

l’accesso ai disabili. Infine va 

finalmente presa una decisio-

ne definitiva sulla piscina, au-

spicando che si possa riaprire 

la stessa. 

Altri progetti del dicastero 

educazione? 

Con un budget annuo di Fr. 

2’960’000.– e poco meno di 

60 dipendenti è una delle 

maggiori attività del Comune. 

Da inizio legislatura abbiamo 

affrontato numerosi progetti 

oltre ad aver dato avvio, su 

iniziativa di Gordola, ad una 

dicussione con i colleghi muni-

cipali dei Comuni vicini, anche 

in vista di possibili collabora-

zioni. 

Il lavoro non manca... 

Assolutamente no! Oltre all'im-

portante ristrutturazione ab-

biamo posto un accento parti-

colare alla sicurezza dei per-

corsi casa-scuola, con l'intro-

duzione di pattugliatori e l'av-

vio del Piano di Mobilità Scola-

stica, avviato la costruzione 

dei servizi igienici al parco 

giochi all'asilo Pentima, risolto 

i problemi di infiltrazione delle 

acque e… acquista-

to nuove lavagne 

multimediali! Ecco, 

quest'ultima è la 

scelta più impor-

tante, nuove lava-

gne che rivoluzio-

neranno il modo di 

insegnare a favore 

dei nostri bambini!  

 

 

“La ristrutturazione 

permetterà di 

rispettare le nuove 

normative di 

sicurezza e di 

risparmio 

energetico, senza 

stravolgere una 

struttura 

apprezzata” 

S C U O L E  A L  B U R I O ,  R I C O R S O  R E S P I N T O ,  I L  M U N I C I P I O  H A  S E M P R E  A G I T O  

C O R R E T T A M E N T E !  
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P A R T I T O  L I B E R A L E  R A D I C A L E  

LA VOCE DI GORDOLA 

Damiano Vignuta  

Vicesindaco Gordola 

F E B B R A I O  2 0 1 4  

Intervista al vicesindaco Damiano Vignuta "Ora basta polemiche, lavoriamo per progettare la ristrutturazione"  

“Sebbene 

costruita negli 

anni ’70 la scuola 

al Burio offre 

spazi didattici 

attuali, oltre ad 

avere già una 

mensa ed una 

piscina” 



I 
l tanto atteso nuovo Piano 

Energetico Cantonale - un 

importante tema della legi-

slatura 2012-2016 e proposto 

dal PLRT - prevede una riduzio-

ne sensibile dei consumi d’e-

nergia in Ticino entro il 2050, 

con la produzione spostata il 

più possibile sulle energie rinno-

vabili. Il Comune di Gordola sta 

facendo la sua parte con l’inizio 

dell’adesione alla certificazione 

Città dell’Energia.  

La prima fase del progetto ha 

richiesto un’analisi della situa-

zione attuale da parte di consu-

lenti esterni in sei settori della 

politica energetica comunale: 

sviluppo e pianificazione, edifici 

ed impianti comunali, approvvi-

gionamento e smaltimento, 

mobilità, organizzazione inter-

na, comunicazione e coopera-

zione. 

Questa prima fase si è conclusa 

a fine giugno 2013 con un rap-

porto che evidenziava buoni 

risultati per il nostro Comune, il 

Municipio ha quindi costituito 

una commissione energia per la 

gestione dei prossimi passi.  

Nella seconda fase saranno 

adottate le iniziative nuove sui 

temi analizzati e ritenuti priori-

tari e realistici. 

Il Municipio si è mosso con nu-

merose iniziative già dallo scor-

so anno: 

maggio 2013: serata sulla pro-

duzione fotovoltaica e la rete di 

distribuzione elettrica con i con-

sigli pratici per chi vuole sfrutta-

re l’energia solare. La serata 

faceva parte delle “Giornate del 

Sole” ed ha simbolicamente 

unito Gordola con Cugnasco-

Gerra, Tenero e Lavertezzo, 

alcuni dei Comuni in 20 Paesi 

europei che stanno tentando di 

usare le energie rinnovabili;  

giugno 2013: serata sul proget-

to di teleriscaldamento dopo 

uno studio di fattibilità per la 

costruzione di una centrale ter-

mica di quartiere a cippato in 

zona Burio e la valutazione del-

la posa di pannelli solari sul 

tetto delle scuole comunali al 

Burio; 

settembre 2013: roadshow E-

bike Ticino, in collaborazione 

con i Comuni adiacenti – una 

giornata informativa e dimostra-

tiva sulle biciclette elettriche  

La pubblicazione di un volantino 

a tutti i fuochi con ampie infor-

mazioni sui sussidi CECE (un 

sussidio del Comune per stimo-

lare i cittadini a misurare il fab-

bisogno energetico degli edifici 

abitativi e indicare un possibile 

miglioramento), sussidi per ab-

bonamenti trasporto pubblico, 

carta giornaliera FFS e il sussi-

dio per la benzina alchilata  

ottobre 2013: campagna di 

distribuzione di lampadine LED 

e visite alle porte aperte degli 

edifici minergie nel nostro co-

mune, nell’ambito dell’Energy 

Day 2013 

novembre 2013: serata sulle 

energie rinnovabili, efficienza 

energetica negli edifici, incentivi 

e mobilità. 

 

La certificazione Svizzera Ener-

gia la si può comprare al super-

mercato per pochi soldi! Questo 

quanto afferma il mancato Sin-

daco e municipale socialista, 

con la sua solita enfasi del 

“quel che dico io è sempre giu-

sto, quel che dicono o fanno i 

liberali è sempre - di principio e 

per ideologia - sbagliato”. 

Per contro un grande impegno è 

stato profuso e importanti passi 

sono stati fatti per raggiungere 

il marchio Città dell’Energia! 

Per noi liberali le azioni parlano 

di più delle parole e alle predi-

che preferiamo le proposte co-

struttive. 

G O R D O L A :  A  G R A N D I  P A S S I  V E R S O  I L  M A R C H I O  C I T T À  D E L L ’ E N E R G I A  

B O C C I A T U R A  C R E D I T O  A  P O S T E R I O R I  P E R  

R I S A N A M E N T O  S O R G E N T I  

Un grande impegno 

è stato profuso e 

importanti passi 

sono stati fatti per 

raggiungere il 

marchio Città 

dell’Energia 
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Louise Burckhardt 

Consigliere comunale 

I 
l grup-

po Sini-

stra e 

Indipenden-

ti si è arrab-

biato con 

noi liberali, 

per aver 

“bocciato” 

il risana-

mento delle 

sorgenti.  

E’ bene 

ricordare che il credito a poste-

riori è una prassi eccezionale, 

ammessa dalla LOC in casi di 

assoluta urgenza, e ritenuta la 

ratifica alla successiva seduta 

di Consiglio Comunale. Venire a 

richiedere il credito 4 anni dopo 

ci sembra decisamente esage-

rato!  

Sulla necessità dell’intervento 

non eravamo contrari, tant’è 

che non abbiamo votato NO! 

Semplicemente ci siamo aste-

nuti, per dare un segnale politi-

co chiaro che le procedure de-

mocratiche vanno rispettate. 

Anche il Consiglio di Stato ha 

riconosciuto gli errori procedu-

rali e ha richiamato l'Esecutivo 

al rispetto rigoroso delle norma-

tive di legge, dando quindi ra-

gione a chi si è astenuto e torto 

al PS. Da coloro che sono spe-

cialisti nel trovare ogni minimo 

cavillo giuridico e procedurale 

Gabriele Balestra  

Capo-gruppo PLR 

Quando le 

procedure 

democratiche 

vanno 

rispettate 

I N  P I L L O L E  

per frenare ogni progetto, ci 

saremmo aspettati maggiore 

comprensione e un minimo di 

modestia nell’ammettere le 

evidenti lacune operate… ma è 

p r o p r i o 

vero che 

“chi predi-

ca bene 

r a z z o l a 

male”!  

 

R I A L E  C A R C A L E :  

S I C U R E Z Z A   

S O S P E S A  D A L  2 0 0 8  

In gennaio 2008 il Consiglio 

Comunale approva a mag-

gioranza il credito di 1,43 

Mio per la messa in sicurez-

za del riale Carcale. Costo 

netto per il Comune: 

349'000.- franchi. Contrario 

il solito PS e, subito servito, 

un nuovo ricorso. Il CdS so-

spende il ricorso in attesa di 

un aggiornamento del pro-

getto. A 6 anni di distanza il 

nuovo progetto presenta il 

conto: 1,8 Mio di franchi! 

Senza garanzia di sussidio e 

senza calcolare che, da 5 

anni, è sospeso anche l'in-

casso di 130'000.– fr. di 

sussidi precedenti. Grazie al 

PS i contribuenti di Gordola 

saranno chiamati a pagare 

un salato aumento dei costi, 

particolarmente toccati gli 

abitanti delle Gaggiole, chia-

mati a pagare anche i contri-

buti di miglioria. 



A 
Gordola potremmo 

creare due posti di 

lavoro ed essere 

ecologici se il progetto della 

centrale termica di quartie-

re andasse in porto!  

Storicamente il teleriscalda-

mento nasce nel Nord Euro-

pa, dove ancora oggi ha la 

massima diffusione, ma 

anche al sud vi sono città 

quasi completamente teleri-

scaldate, come Alba o Tori-

no. In Svizzera vi sono circa 

2000 impianti, fra questi 

troviamo sia piccoli impianti 

con poche utenze, sia gros-

si impianti come ad esem-

pio quelli di Basilea, La 

Chaux-de-Fonds. Anche in 

Ticino sono sempre più nu-

merosi i progetti avviati in 

parecchi Comuni, nel locar-

nese troviamo Losone e In-

tragna. 

Anche a Gordola esiste già 

una centrale termica priva-

ta che serve tutti gli stabili 

della Scuola della Società 

degli Impresari Costruttori 

mentre grazie alla nostra 

mozione il Municipio sta 

progettando una centrale 

che possa servire le scuole 

al Burio, la casa per anziani 

Solarium, la chiesa e alcuni 

stabili privati che hanno 

dimostrato interesse al pro-

getto. La centrale sarebbe 

simile per tipo a quella che 

stanno costruendo nel vici-

no comune di Losone, cioè 

a cippato, prodotto locale 

che ha l’indubbio vantaggio 

di far lavorare le aziende 

forestali della zona creando 

così posti di lavoro e per-

mettendo di tenere i nostri 

boschi puliti e sani.  

Anche i privati traggono be-

neficio da questa possibili-

tà, potendo sostituire la 

propria caldaia ad olio com-

bustibile tradizionale con 

un semplice scambiatore di 

calore. Quali vantaggi? Mi-

nore spazio occupato, nes-

sun costo di manutenzione 

e utilizzo di una energia 

rinnovabile. 

Quest'operazione si inseri-

sce inoltre pienamente nel-

la strategia energetica ela-

borata dal Cantone, che 

vuole promuovere le reti di 

teleriscaldamento, e potreb-

be beneficiare del sostegno 

del nuovo Fondo Energie 

Rinnovabili, dotato di oltre 

20 milioni di franchi annui.  

Ricadute locali dell'investi-

mento, che si autofinanzie-

rebbe, promozione di risor-

se locali, sostituzione di 

impianti vetusti ed inqui-

nanti con altri più efficienti, 

sostegno all 'occupazione. 

Sarebbe peccato perdere 

una simile opportunità!  

E C O L O G I A  E D  E C O N O M I A  U N  B I N O M I O  V I N C E N T E  P E R  G O R D O L A  

La mozione PLR sul 

teleriscaldamento 

ha suscitato 

interesse e 

raccolto un buon 

consenso tra i 

cittadini del 

quartiere! 

Cogliamo 

l'opportunità! 
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Lorenzo Manfredi  

Membro Commissione 

della Gestione 

C O N S U N T I V O  2 0 1 2  A Z I E N D A  A C Q U A  P O T A B I L E  

Quando c’è qualcosa da criticare le critiche sono opportune. 

T 
ratto da: “Pallottoliere 

per il PLR?” Pubblicato 

sul DIS-Informatore del 

gruppo Socialista e Indipenden-

ti di Gordola. 

“…Ma i liberali in Consiglio Co-

munale… Lo accusano di aver 

causato per sua negligenza 

una seduta supplementare del 

CC… Accusa a Storni di non 

portare rispetto per la LOC – 

Legge Organica Comunale.” 
 

Considerando che la matemati-

ca non è un’opinione, secondo 

il nostro modesto parere di 

persone normalissime e senza 

chilometrici titoli di studio, il 14 

maggio viene dopo il 30 aprile, 

dunque in ritardo per la LOC 

(Art 49) per quanto riguarda la 

presentazione del consuntivo 

AAP in Consiglio Comunale. 

P e r  q u e s t ’ a n n o  i l 

“PALLOTTOLIERE D’OR” va dun-

que consegnato al gruppo PS 

per aiutarli a svolgere i compiti. 
 

Augurandovi buon anno vi ga-

rantisco che continuerò a por-

tare avanti progetti costruttivi, 

validi e importanti per il comu-

ne di Gordola, come per esem-

pio il risanamento del centro 

scolastico, anche se dovrò lot-

tare con alcuni Consiglieri Co-

munali poco inclini alla discus-

sione e che utilizzano ogni pos-

sibilità per ostacolare il nostro 

lavoro e per intasare i vari uffici 

Comunali e Cantonali. 

Claudio Ranzoni  

Consigliere Comunale 

I l  te ler isca ldamento è  un s is tema di  r isca ldamento 

di  molt i  edi f ic i ,  che consis te  essenz ia lmente nel la 

d is t r ibuz ione,  a t t raverso una rete  di  tubaz ion i  iso -

la te  posate in ter rate  che da l la centra le termica 

ragg iungono i  s ingol i  edi f ic i ,  d i  acqua ca lda prodot -

ta  da un’un ica  centra le  termica.  
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D 
opo parecchi anni 

di attesa da parte 

di tutta la popola-

zione finalmente il Consi-

glio Comunale, durante l'ul-

tima seduta tenutasi il 16 

dicembre 2013, ha votato 

all'unanimità il credito per 

l'allestimento di un proget-

to definitivo relativo alla 

realizzazione di un nuovo 

cavalcavia FFS. 

Le specifiche di progetto 

prevedono la presenza di 

un marciapiede su entram-

bi i lati della carreggiata e 

la possibilità di circolazio-

ne simultanea dei veicoli in 

entrambi i sensi di marcia 

a una velocità moderata.  

Tale progettò sarà una con-

tinuità del concetto di Via 

Centro Sportivo, seguendo 

così il percorso verso una 

sistemazione omogenea su 

tutto il comparto. 

Il nuovo cavalcavia sarà 

inoltre dimensionato per 

permettere il raddoppio dei 

binari, raddoppio previsto 

D 
a diverso tempo il Muni-

cipio di Gordola ha mes-

so sotto la lente la zona 

Roviscaglie. 

Si tratta dell’area ricreativa che 

dal piano delle Campagne è deli-

mitata ad ovest dall’argine bo-

schivo del fiume Verzasca, più a 

sud dal quartiere artigianale-

industriale e si apre a est verso i 

campi agricoli del Piano di Maga-

dino. 

I temi principali sono, anzitutto, 

la valorizzazione di quegli spazi 

che già oggi occupano il sedime. 

Si pensi ad esempio al risana-

mento degli spogliatoi, al centro 

tennistico, alla via Tratto di Fon-

do, a quella di accesso di Via al 

Fiume, all’allargamento della 

strada all’incrocio tra Via Centro 

Sportivo e Via Santa Maria. Inol-

tre vi è tutta una serie di poten-

zialità che potrebbero ancora 

essere sviluppate. Mi riferisco in 

particolare al campo di basket 

esterno alla scuola media, ad 

ulteriori infrastrutture sportive e 

ad un incremento dei percorsi e 

sentieri pedonali o didattici an-

che nella zona boschiva.  

Insomma, la carne al fuoco e 

molta, ed è forte il desiderio di 

sviluppare questo comparto a 

carattere sportivo e di incontro, 

peraltro già molto apprezzato 

grazie alla presenza del Parco 

avventura, che costituisce un 

valore aggiunto per le attività 

ricreative del nostro Comune e 

della Regione e del sentiero lun-

go il fiume, molto apprezzato 

dagli amanti delle passeggiate.  

Puntare sullo sviluppo della Zona 

Roviscaglie è una scommessa 

vincente e a volte occorre avere 

la forza di operare delle scelte 

coraggiose, ma certamente pa-

ganti per il futuro per il nostro 

Paese. Il progetto dei nuovi spo-

gliatoi va senz’altro in questa 

direzione. L’investimento previ-

sto per questa nuova struttura 

sportiva, compreso il ripristino 

della parte di strada d’accesso e 

dei posteggi, è di due milioni di 

franchi. La volontà del Municipio 

è comunque quella di contenere 

ulteriormente i costi di investi-

mento in fase progettuale. In 

queste settimane verrà evaso 

l’esame del messaggio municipa-

le per la richiesta di credito di Fr. 

60'000.-- per procedere alla pro-

gettazione definitiva. L’auspicio 

è quello che già nel corso di que-

sta primavera il Consiglio Comu-

nale possa dare il via ufficiale a 

questo importante progetto. 

R O V I S C A G L I E ,  U N A  Z O N A  I N  P I E N O  S V I L U P P O  

Athos Mecca  

Municipale PLR 

dalle FFS nei prossimi anni 

e la cui realizzazione per-

metterà di migliorare i col-

legamenti con Lugano e 

Bellinzona, rendendo così 

Gordola maggiormente at-

trattiva. 

La mobilità rappresenta un 

tema di centrale importan-

za e in tale contesto il PLR 

sostiene gli investimenti 

per la sistemazione della 

rete stradale comunale, 

ritenendo altrettanto im-

portante la promozione del-

la mobilità lenta.  

Tutto questo dimostra co-

me la sicurezza dei cittadi-

ni, e in particolar modo 

quella dei ragazzi, sia un 

tema caro ai consiglieri 

comunali e ai municipali di 

Gordola. 

C A V A L C A V I A  F F S ,  A L  V I A  I  L A V O R I  D I  P R O G E T T A Z I O N E  

Jonathan Piffero 

Membro Commissione 

della Gestione 


